
ECONOMIA E LAVORO 

Dopo 11 «grande crollo» 

Chiuso l'anno in Borsa 
La perdita media 
è stata del 31,4% 
•47, MILANO. Con una seduta 
orientata par una volta al rial­
t o (+1,33*3 la Borsa ha chiu­
so Analmente le operazioni 
del ciclo di dicembre a quindi 
dtll'87. Il bilancio del mese è 
deluderne ( - 2 , 4 1 * ) . quello 
dell'anno addirittura nero: 
dall'Inizio dell'anno I prezzi 
hanno parso In media oltre II 
30» del loro valore (-31,4, 
perl 'eMlMtta). 

Il lungo rialto del listino 
presenta dunque il conto. Mi­
lioni di persone, convinte del­
la martellante propaganda sul­
le luminose torti del capitali­
smo di massa ad entrare nel 
mercato borsistico, oggi (an­
no amaramente 1 cond. Nel li­
stino ci tono una trentina di 
titoli • * M questi anche alcu­
ni nomi nobili, come la Gir di 
Carlo Do Benedetti • la Fer­
r imi - che perdono da gen­
naio oltre II 5 0 * della Toro 
quotazione. Per contro, sono 
solo un'altra trentina quelli 
che difendono il proprio valo­
re, uscendo Indenni dalla bu­
fera del grande crollo. Se cal­
coliamo attorno al 9-10% Il 
rendimento del titoli di stato 
acquistabili un anno fa, vedia­
mo che non più di 20 titoli su 
circa 300 hanno garantito al 
propri sottoscrittori rendi­
menti superiori, 

Insomma, un anno nero 
che tester» nella storia del 

mercati finanziari soprattutto 
per II grande crollo di Wall 
Street e per la tempesta che 
partendo da New York in po­
che ore si è abbattuta su tutte 
le borse del mondo. E che pe­
serà, c'è da giurarci, sul bilan­
ci di centinaia di famiglie Ita­
liane e sul loro orientamenti 
riguardo II mercalo finanzia­
rlo. In assenza di regole effica­
ci, I grandi gruppi hanno rac­
colto In pochi anni migliala e 
migliala di miliardi di rispar­
mio, e oggi al sottoscrittori ri­
mangono titoli quasi sempre 
sottovalutati rispetto al prezzi 
di acquisto, e quindi difficil­
mente smerciabili, a meno di 
non accettare vistose minu­
svalenze. Sono fenomeni che 
lasceranno II segno negli anni 
a venire. Che sia mutato l'o­
rientamento della gente lo 
hanno compreso anche I 
grandi gruppi, alcuni dei quali 
(Montedlson e Ferriati in te­
sta) hanno rinviato a tempi 
migliori onerose operazioni di 
aumento di capitale. 

Il mese di gennaio, che In 
Borsa comincia oggi, è il pri­
mo da molti anni In qua senza 
aumenti di capitale a paga­
mento. L'unica novità di un 
certo rilievo è attesa al merca­
to ristretto, con II debutto - Il 
21 dicembre prossimo - della 
Banca Popolare dell'Emilia. 

OD.V. 

Usa in rosso per i capitali De Larosiere (Francia) 
La moneta più usata e Myazawa (Giappone) 
negli scambi mondiali chiedono a Washington 
è in balia dei creditori di accettare una disciplina 

Le briglie al dollaro? 
Le borse in recupero dell'I-255. Il dollaro che riat­
traversa la soglia delle 1200 lire a New York (ma 
scende ancora, sotto 127 yen, a Tokio). Pausa sui 
mercati mentre un nuovo segnale dell'aggravarsi 
degli squilibri mondiali viene dalla bilancia dei pa­
gamenti statunitense: deficit di 43,38 miliardi nel 
terzo trimestre, il più alto di sempre. Il debito este­
ro degli Usa sale a 380 miliardi di dollari. 

R E N Z O « T I M N 1 U I 

tea ROMA. Peggiora la posi­
zione degli Stati Uniti come 
paese col più alto debito del 
mondo. Nel terzo trimestre, 
per la prima volta In 29 anni, 
ha chiuso in rosso anche la 
bilancia degli investimenti. 
Vale a dire che gli Stati Uniti 
hanno sborsato agli stranieri 
che hanno Investito in titoli ed 
attiviti americane pio di quan­
to gli americani abbiano rica­
vato dai loro investimenti al­
l'estero. 

D'ora in poi ad allargare II 
disavanzo della bilancia este­
ra contribuire anche questo 
deficit della bilancia In capita­

li. Il debito estero degli Stati 
Uniti (passivile meno attività) 
è emerso nel 1985 con 111,9 
miliardi di dollari. L'Ammini­
strazione Reagan, svincolan­
dosi dagli impegni In seno al 
Fondo monetario, non ha vo­
luto correggere quel passivo. 
Nel 1986 è anzi salito a 263,6 
miliardi di dollari. Ora è a 380 
ma gi i nel primo semestre 
dell'anno prossimo potrebbe 
giungere a 500. 

Può essere ancora la mone­
ta di più largo uso intemazio­
nale il dollaro degli Stati Uniti? 
Il ministro delle Finanze giap­
ponese Kilchi Myazawa è tor­

nato a dire che gli Stati Uniti 
devono sottoporsi ad una di­
sciplina internazionale, in ger­
go diplomatico «tornare agli 
accordi del Louvre», cioè ad 
un sistema di controllo collet­
tivo sulle oscillazioni moneta­
rie. 

L'ex direttore del Fondo 
monetario Jacques Delarosie-
re (ora governatore della Ban­
ca di Francia) è stato ancora 
più esplicito. «E assolutamen­
te necessario stabilizzare le 
pariti di cambio. Un sistema 
che funziona con fasi alterna­
te di sopravalutazione (over-
shooting) e sottovalutazione 
(undershooting) non è com­
patibile con gli obiettivi di cre­
scita e d'Interscambio dell'e­
conomia mondiale», 

Così Delarosiere seppelli­
sce dieci anni di esperienza 
del cambi fluttuanti che lo ha 
visto protagonista di primissi­
mo piano come direttore del 
Fmi. Ieri parlava, a Parigi, nel 
corso di una conferenza stam­
pa. Lo spunto per la dichiara­
zione non è astratto: ha defini­
to l'attuale politica di «aggiu­

stamenti» molto costosa rife­
rendosi agli effetti recessivi 
nella produzione e negli 
scambi. 

Questo riferimento agli ef­
fetti della manovra monetaria 
sulle attività reali è la bestia 
nera dei reaganiani. Nonvo-
gliono essere giudicati sulla 
base del fatti. «Lasciate che il. 
dollaro faccia quel che vuole. 
Niente più accordi Internazio­
nali sui tassi d'interesse: ecco 
ciò che II presidente Reagan e 
il Segretario al Tesoro James 
Baker dovrebbero annunciare 
al mondo», ha proclamato ieri 
il prof. Allan Meltzer della 
Mellon University (Los Ange­
les). 

Meltzer ha una teoria per il 
crollo della borsa a New York 
il 19 ottobre: l'aumento del 
tassi d'interesse sul Unire del­
l'estate mentre le attese di 
profitto restavano immutate. 
Quegli aumenti del tasso d'In­
teresse dovevano stabilizzare 
il dollaro, non solo, ma erano 
necessari per attirare capitali 
esteri in un paese che dipende 
ormai dagli Investimenti este­

ri. Ma per la categoria di teo­
rizzatori come il prof. Meltzer 
il disavanzo in capitati degli 
Stati Uniti è un fatto inesisten­
te e, comunque, si corregge 
da sé, lasciando «fluttuare il 
dollaro»... fino a 800 o 900 li-

fi probabile che l'unica cor­
rezione vera della politica di 
Washington si avrà soltanto 
quando la crisi avrà prodotto 
tutti i suoi danni. Un sondag­
gio condotto dall'Associazio­
ne Americana degli Economi­
sti ha messo in evidenza le se­
guenti tendenze: 1) il 50% de­
gli economisti vede lontana la 
recessione: 2) il 43% ritiene 
che ci sari recessione manife­
sta entro il 1988; 3) il 7% ritie­
ne che l'economia Usa sia gii 
in recessione. 

Certo, fino a che gli Stati 
Uniti potranno Importare ca­
pitali al ritmo che abbiamo vi­
sto la recessione resteri na­
scosta. Altri paesi pagheranno 
Il conto. Fra questi anche al­
cuni paesi europei, come la 
Francia, che cominciano a 
prendere posizione. 

Allarme del gen. Pellegrino 
Nei mercati finanziari 
s'infiltra la crirninalità 
Proposte della TVibutaria 
tza ROMA. Il comandante 
della Guardia di finanza Gae­
tano Pellegrino chiede di po­
tenziare la polizia tributaria 
poiché «in una società sempre 
più dominata dal potere eco­
nomico-finanziario le associa­
zioni criminali sono sempre 
più caratterizzate da] peso 
dell'organizzazione e del de­
naro». 

Inaugurando l'anno acca­
demico della Scuola di polizia 
tributaria, Pellegrino ha espo­
sto un programma di estensio­
ne dell'azione repressiva. Ri­
tiene, ad esempio, che sia ne­
cessario un maggior controllo 
sulle società fiduciarie e di ge­
stione del fondi comuni di in­
vestimento. Ciò comporta an­
che modifiche normative. 
«L'insieme dei controlli, cor­
relato ad interventi correttivi 
della Legge Bancaria, anche 
con riferimento a torme di 
abusivismo nel settore, che 
costituiscono al momento il 
collettore preferenziale dei 
flussi finanziari illeciti, con­
sentirebbe di svelare molte 
realtà sommerse» ha detto 
Pellegrino. 

La Guardia di finanza chie­
de di poter costituire punti di 
osservazione anche all'estero. 
Ciò potrebbe avvenire collo­
cando nelle sedi diplomatiche 

degli ufficiali In grado di se­
guire movimenti in modo d i 
mirare meglio gli interventi 
nel territorio nazionale. V e n i 
promosso intanto un incontra, 
intemazionale sul traffici d i 
stupefacenti, il riciclaggio di 
denaro sporco, la movimenta­
zione Illecita di armi. 

Il ministro delle Finanze. 
Antonio Cava, ha colto l'oc­
casione per ribadire che II de­
creto sull'lva dei piccoli ope­
ratori (oggi a regime forfetta­
rio) sari emesso soltanto e li­
ne anno. Il ministra teme di 
agevolare operazioni di spo­
stamento sull'anno 1968 di 
operazioni In con» dato che 
viene data per scontala le 
reintroduzione del regime 
analitico. 

Anche per II corpo del su-
perispettori il decreto viene 
rinviato. «Non si può mandare 
via prima del tempo chi non i 
scaduto» ha detto Cave, La 
giornata di studio seguila all'i­
naugurazione ha avuto come 
tema centrale la i 
dei redditi di capitale.) 
ri sono d'accordo sulla il 
sita di unificare I criteri di Im­
posizione ma non sul modo. 
L'Irpef resta, per tutti, un* im­
posta da rivedere < 
mente ma un progetto | 
co di riforma manca. 

ramili H 

•ORSA DI MILANO 
J MILANO. U Borsa ha dato l'addio 
Fanno borsistico '87, terminato Ieri col 

orti, con l'Indice In rialto e scambi 
_ jerèil.,11 Mlb segna Infatti +1,33%. La 
caduta dellannq resta r!l poco superiore 

nf, men i» àicunFilroir «Wu» «perdi-
.., npleasiva « stata più sensibile come 

Ml l 'o# ie *F |a t , Sola, Olivetti, Montedl-

al 50% delle primitive quotazioni. Il rialzo 

di Ieri i stato motivato da ricoperture e 
da Interventi di sostegno In relazione alla 
chiusura dei bilanci delle società. Parti­
colarmente comperato Iniziativa Meta, la 
finanziaria della Montedlson che control­
la alcuni «gioielli di famiglia» del gruppo. 
H a Influito sul miglioramento del clima 
probabilmente anche II rialzo di Wall 
Street attribuito a sua volta al diffuso calo 
del prezzo del greggio sulle piazze ameri-
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212 

6 350 

— 5.480 

661 

2.950 

8 495 

980 

- 1 . 4 7 

0.88 

- 0 02 

— 3 42 

2.00 

1.66 

1 13 

7 10 

T I S t l U 

BENETTON 

CANTÓNI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC Ri PO 

LlNIF' 860 
LINIF R 1* 
fiÓTONÒI 

MARlOftO 

MÀtizòttb NC 
MARZÓlTO Ri ' ' 

OLCESE 
SIM 

iV ' teNst tok ì " 
WccHI ' 

10.100 
8,300 

6.260 
1350 
2.500 

3 240 
3.749 
1.561 

"' t.70O 
' ' 19,800 
" ' 4 .200 

— 4.S9Ò 
1.441 

7.490 
29 

S.760 

- 3 81 

1 12 
2 12 

- 3 . 5 0 
0.00 

0.00 
- 1 . 3 4 

1 3 1 
4,29 

12 09 

1.20 

— - 0 23 

0 0 0 

4.03 
7 4 1 

- 1 , 0 5 

D IVERSE 

08 FERRARI 

DE FERRARI R> 
CIGAHOTELS 
CIGA RI NC 
« I N ACO TO* 
JOLLY HOTEL 

4,400 
2 016 

3.230 
1.261 

«848 

1 1S 
- 0 74 

0 3 1 
0 08 

- 0 . 0 3 
12,449 -0.01 
IXJto -6.08 

CONVERTIBILI 
cane In relazione all'accordo Opec. Fra i 
titoli maggiori Montedlson e Fiat aumen­
tano rispettivamente del 2,02 e 
dell '1,94%. Certi titoli a scarso flottante 
hanno registrato oscillazioni spettacolori 
a Rotondi è stata rinviata per eccesso di 
ria zo, Perugina ( D e Benedetto aumenta 
dell 8 , 1 * ; , Acqui T e r m e del 10X mentre 
la Brioschi ha perso il 9,5%. 1 tassi dei 
riporti sono rimasti invariati. • R.C, 

fm-
AM*iFlN.81CV«,6% 
anà<mSuwrsir 
«INOPE MetlMCVUtt 
«iNO-DiMSDWgMzM 
l U i T o N I - H / W ' e V t » -

COMMI. T«rm. 
94.00 8T75* 
Hit H W 

165.0O 170,00 
I3I.M ul ta 
malto 

ERItiANIA.8ieVie.TSIi' 
EUHBM08IL-84TJV-T2V 
EUtoMosii-tt ev i & y 
fEIWU«AFMeV71l 
flEMINA-ll/MCVa* 

aCR6UMICH.«rc?T31r 
aiLAiiDii4i.tievt3.ti» 

I9.0B 
78.it 

•nyt 
t r r é 

272.00 27B1QTJ 

IOZ.TS ta2.7f 

IRI-STETW 85/90 1074 

SALGAS-taytaevKJi 
AONMARSieVU.tUi 

Mtiaev — — 
wsiv-
BI5Tl!v~ 
MEDJM-BuiTRTgntnr" 
MEtionurTawievt». 
WDiot-ciitRisiarrtr" 

E t r i t n i r 
j i w c v n r 

_j5iwiTALeEMev;« 
MEOPa-ITALO 96 CV «ff~ 

maiet.Fi6RE 
Miaiot-EToii 
SEI— — 

7«,ta w,aa 
t i . tà -
K M 77.36 

m i a t«i;w 
M!ea a aa 

MtDIOB>IR9BCV6.B1» ' 
IBDIM-SAMUOTtlTTir-
MEDiat.8ELMt2s7rr»ir F5EIM1 

• a r a r .aev?» 
HEDioB-apaicvii» ' 
ME6l61.SNIABt«rB1i~ 

162.76 -
90.00 69TW 

MEBB«.5NIATECCV7« 

MEDIOS-UNICEM CV 7 » 
H E B i a t A N C A M t V t « K 2320 ' 2366 

Mj&l7;tt-cV7«— 
B U A U N Z A . i l CV U H 
W1HTE115EIMMÉTA10V 

oxenr •l»7tteV7« ' ~ 
«1/B1CV 13»^ otaMNO-tt/Bievii* 

HSUfl l f lA-t t /92CV97b 
PtHeV 
rmi\»k&mv>r 
wr>ELUityttcvT3>i~ 

Ll-iS ÒV 1 .7» ~ 
WNA8eENTÌ'8»t!Vt,8l»'" 
8IL056E-87/MCV71. 
SMIMET-ttCV ta. i t) . 
_ Ì.85/83CVI 
aLa«:85/i>cri2Ti~ 
SMI MEMI ev tacit i 
SNiAtPD-tt/tTPrrair-
SOPAF-88/ttTiv-wr 
gDPAFttaacvTTt-
5T51PT* 
STET 83/88 STA 3 INO ~ 
TRIPCOVICH-88CV147Ì 
ZUCCHI68/93 CV9K 

iiii!!;i3i3ii0aii:ini:ii:i!:i!i!ii::::'i 
TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 

OBBLIGAZIONI 
TìWto 

MEDrOf IOIS OPT. 13% 

« . AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2< INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.8. 98-98 2< INO 

AZ. AUT. F.3, 98-00 3* INO 

IMI 82-92 2R.2 1BK 

IMI 82-92 3R2 \t% 

CREDrOP D30.D3B 5 » 

CREOIOP AUTO 75 6 * 

ENEL 82-89 

ENEL 83-80 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 86-86 1* 

ENEL 88-0 UNO 

«1 • S1DER 81-89 INO 

IRI - STET 10% EX W 

lari 

102,60 

102,90 

103,70 

103,30 

102.00 

101.20 

100.70 

192,80 

178,80 

98,00 

76.80 

103.40 

106,00 

103,80 

104.90 

105,66 

105.10 

101,30 

100.28 

101,60 

95,16 

P t« . 

102,80 

103,60 

103,60 

103.40 

102,00 

101,00 

101,80 

184.00 

176,00 

88,00 

76,20 

103,40 

104.60 

103,90 
105,70 

106,00 

106,10 

101,40 

100,20 

101,75 

94,90 

iSìiBaHBit'iiiifBiasi 
I CAMBI 

79,00 T O E 
7t.ta 7i!76 

U5M -
— , o a s i .ao 

Ò Ù L U H Ó U S A 

M ÂRCO TEDESCO 
F'RA'NCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE " 

FRANCO BELÓA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÈCU 
DOLLARO CANADESI 

VEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

4196,875 
731.39 
217.46 

665,226 
36,227 

2202.225 

1960.85 
191,39 

9,29 
1621,46 
919.05 

9,428 
4ÓV.Ì25 
104,754 
188,89 
202.726 
299,426 

9,009 
10,88 

857,50 

1206,4 
'73à.2 ' 
217,225 
«66,82 

35,223 
2212,4 

1962,25 

191.666 
6,332 

1623,12 
923.46 

9,38 
908,2 
104,895 
189,35 
203,075 
299,95 

9,034 
10.925 

859,1 

iiiiììiiiaiSìTiiniiiìì:::^! 
ORO E MONETE 

Oenttro 
ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG* 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. I A V 7 Ì ) 

STERUNA N.C, <P. '7$ì 
KRUGERRAND 
tà PEàOS MESSICANI 
50 DOLLARI ORÒ ' 

MARENGO SVÌZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESI 

19.050 
275.500 
137.000 
139.000 
137,000 
600,000 

710.000 
649.000 

116.000 
110.000 

107.000 
109.000 

MERCATO RISTRETTO 
titolo 
8CA SU8ALP 
8. AGRIC. MANTOVANA 

BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESÈ 

P BERGAMO 
P. COMM IND 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P. LECCO 
P.LOOI 

fcLU.NOVÀRRÉ' 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA ' 
PAOV, N A P O L I 

B. TIBURTINA 
B PERUGIA 
B, L E G N A N O 

BIEFFE 
BIGAA 
CITIBANKIT " 
CREDITO BERGAMASCO 

FiMANCE 
riNANCE PRIV, 
FRETTE 
(TAL INCENDIO VITA 
PICC CREDITO VALT 

Quotai tono 

8.410 
93.800 
13.860 

2.995 
7.720 

18 100 
19.400 
17 300 
16 200 

23 900 
6 3S0 
9.600 

16 250 
15 000 

\ 0,620 
17,306 

7.460 
8 700 
fi 266 
4,100 

960 
9.700 
3 280 

~ 4 260 

20 500 

13.100 
6 110 

15 4. Eòo 
15,260 

SUBALPINA ASSIC. — 
TBAA 
TERME BOQNANCO 

ZEROWATT 

— 
vaoB 

I 
TITOLI DI STATO 

I I I 

Tìtolo 
BtP-4F89(> 

BTP-1AP89 lS* i 
9TP-1AP90 1 2 * 
BTP-1AP90 9,15% 

BTP-1FBS8 1 2 * 
6TP-1FB8B 1 2 , 8 * 
BTP-tFBB» 12,6» 
BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1FB92 

BTP-1GE88 1 2 . 5 * 
BTP-1GE9012.6* 
BTP-1GN80 1 0 * 
BTP.IGN9Ò9.1* 

&TP-1GN92 9,15% 

J^iiiSL'il iVS-
UTP-1MC89 ta.E* 
• W t l M t a 1B.6* 
BTP-1M269 12% 
6TP-1MZS9 11.8* 
9TMM296 U.S* 
8TP-IUJ611t.E% 
8T»-'tNV911S.S* " 
BTP,.|NVS09.5t% 

BTP-lQf90 
6T»-!Me90 
8TTl.Aa9e 

6TP.0CM 
6W.CÉ5J 
tw-LSàa 
8TP-MG92 
BTP-MZ90 
6TP.U25J 

6TP-OT90 
BTP-ST9B 
CASSA op-ep 97 t e * 
CCTECU 62/65 13% 
CST Eòu BS/69 14K 

CCTECUM/tt 11.21* 
cCTeCUt4/92 1Ó.SK 
CcTECUtS/93 9% 
CCTCCU 86/93 9.C* 
CCTECUSB/936.7S* 
CCTCCU B8/93 9 ,7!» 
CCt(7GEitlNb 
ccTisocaaiNo 
tCTWB91IN0 
CCr-l8M29tlN6 
CCT-63/93 TU S.SK 
CCT-AGS8EMAG&3IN6 
Ccf-AG96 iNb 
cor-AG9l I N O 
CCT-AG9S INO 
CCT-AG96 
CCf.APBBWO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP82 
CCT-AP98 INb 
CCT-AP96 

CCT-DC90 IND 
CCT-0C91 INO 
CCT-0C95IN0 
CCT.ECUF694 
CCT-ECU MG94 

CCT-CNIAG88INb 
CCT'FBBS INO 

CCT-FB92 INO 
CCT.F8SB INO 
CCT-FB96 
tCT-GEBB INO 
CCt-GE9089 12 ,6» 

CCT-GE91 INI) 
CCT-GE95 INO 
CCT-GESS 
CCT-Ge96CVIND 
CCT-GN89 IND 
CCT-GN91 iNb 
CCT-GN95 IND 
CCT-flN88 INb 
CCT.lUAMGE85IJ.tH 
CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-IG91 INO 

CCT.LG96 
CST-MGSS INO 
CCT-MG61 INO 
CCT-MG92 
ÒCT.MG95 INb 

CÒT-M28B INb 

CCT-MZ9B IND 
CCT-MZS6 
C6T.NV87INB 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EM83INB 
Cct-NV91 INO 
CCT-VN9B INO 

CL'|.UI9i Inu 
cci-UT9ii INb ' ' 

Ctì-STaa 6M STÒ3 INb ' 

CCT-STUTTNO ~~ 

eb 5COL.7S/671% 

EinCDF7 / /U2 10% 

NNbITA 35 5K 
r,!Uk9u 
m u t a » 

dii'lui. 

— 
— 
— — 4 9 . M 

100,00 

— 
— 
— — 
— — 
— 
— 

Wr.K 

— 
— 
— — - 0 . 1 0 

-«5 
— 
— 
— — 
— — 
— 
— 101.08 -0.1S 

"180,99 =0TTS 

— — 100,5! 

— ™ , 

tot.to 
—, 101.45 

— — — 
— — — — — — — —, 97,88 

109.10 

108,80 
100,50 

ta:.sa 
100,60 
103,60 
I9 . l t 

taà.oo 
99.20 
98,80 
19, IO 

iaa.ee 
99.10 

96.89 
36,70 

140,05 
101,66 
99,70 ' 
99.36 
38,80 

109.10 
160.48 
97.80 
99.20* 
94.00 

100.40 
100,70 
99.95 

(02.65 
99.00 
99,19 
97.65 
99.99 

102.00 
182.00 
102,89 
9 9 . 9 0 ' 
47.76 
99.49 

t00.70 
101,60 
96.19 

101.45 

iacea 
53.00 

tab .e t 
98.99 
96.65 

100.20 
101.40 
97.89 
99.20 

99.98 
101.16 
98.40 
97.49 

— 99.80 
WS.SB 

toa.es 
' 97.29 

—, — 0.0! 

— — -a.ta 
— 0 0 ! 

— — ^ 
— — —. — — — — — a, ti 

0,68 
0.28 
0.BB 
B.S7 
0.50 

aia 0.00 

6>B 
-aas 

a.49 

sta 
-aat 

e:ae 
-B.1S 

0.10 

a.is 
a i a 
0.00 

- o . i s 
a.os 

-0 .0 ! 
- 0 . 1 8 

-a.oB 

a.aa 
e os 

-065 
-a.sa 1,59 

000 
0,00 
0.05 
0.00 
0.05 

- 0 . 0 5 

060 
0.10 
0.10 

e: re 
e.ia 

- 0 . 0 5 
-0.85 
- 0 . 6 ! 

040 
0.00 

- 6 56 
0.21 
0.05 
0.10 
0.00 

- a 6t 
618 
0.00 

- 0 05 
OOS 
0 0 0 

-0.10 
0,05 

- 0 . 0 5 
-0.08 
- 0 2 1 

0.16 

— a. te 
aia 

- 0 . 6 5 
0.10 

' ioo:>b • -o.io 
9 9 ^ ras 

1UU.50 
98.BB 

SJ',95 

10/26 
74.00 

— 

- 5 , 0 8 

-u .ua 
0.00 

0.60 
QHT 

a.ao 

— 

rM i 
FONDI D'INVESTIMENTO 

— IMICAPITAI. (Al 

16.6S7 

1M1P.EN0 l o r 

FONDERMI, I S F 
itmr H 

ANCA BB IBI 

smir 
-m&r 

imi 
-ÌTÌJÌ 
TOH 

PBIMECAPITAL tAI 
PBIMEPENO IBI 

t l . t W 11.804 
tossa 
i i i t i ' - •ma 

PHIMECASH (01 
F. PROFESSIONAlt (Al 

12J75 

GimencoMiTiBi 
INTERO AZIONARIO (Al 

23347 

15.377 
INTERB OSBUOAZ. 101 

~ IWT8RB. RENDITA (01 
nati 

NOROFONOOIOI i>.iot 

T i r i l i 
T E Ì S I 
tsm 
H.061 

TOH 
"finiti 
-ma 
"i-tìsr 

EUBO-ANOROMEOAIBI 

EURO-ANTARES IO) 

10 .93 . i6 . t2 ' r 

FIORINO 

VERDI II 

a a t o i * 
'"iVJtti" ftBI 

FONDICRI1101 11.111 

•TOH 

1E1M 

FONOATTIVÓHr 11.686 

FONOINVEST 1 (01 
H.87» 

-rnsw 
FONOINVEST 2 IBI 13.071 

NAGRACAPITAt |AI 

NAORAREND 101 

TTTiT 
-ma ims 

I H B 

-ma 
la.ott 

"Tijiiio 
13 128 
l l , t l REDDITOSETTE 101 

CAPITALGEST IBI 

RISP. ITALIA BILANCISI 

RISP. ITALIA REDDITO (01 
RENDIFITIOI 
FONDO CENTRAU(B) 
ENRENOIFONOOIB) 
6N MULTIFONDO (ol 
CAPITALFIT IBI 

CASH M. FUNO (Bl 
CORONA FERREA (81 
CAPITAlCREDlT |B) 

RENDICREOIT101 
GESTIELLE M lo) 

CESTELLE B IBI 
EUROMOB RE CF lai 

EPTCAPITAL IBI 

ÉPTABOND 101 
PHENIXFUND I8t' 
FONDICRI 2 IBI 
NÓHDCAPITAL (Bl 

IMI 2000(01 
G E P O R È N D I O I ' 

GEPOREINVEST |B| 
GENERCOMITREND. (01 
FONDO AMERICA IBI 

FONblMPlÉ'GO'tÓl 

FONDO COM. TURISMO «1 
CENTRALE REOblTO IO) 

SALVADANAIO (Bl 
A R C A 27 I A I 

IMINDUSTRIA (Al 

RQLOQEST IO) 
ROIÒMK (81 

PRIMÉCLUB |A) 

PRIMECLUB IO) 
MONEY-TIME (01 

VENTURE-TIME 

EUROMOB. REbO. tól 

14.166 

13 356 

14»»7 

119U 
11.624 
llSSO"" 
1V2B6 

10)81 
i t .H i" 
11.482 
9.664 
9 366 

11014 

10.64S 

9 464 

M76' 
1Ò.6ÌS • 
9 l S 4 

'"UHI" 
t l » 6 

lò.aia 
"toisS»'" 

9.419 
(0 .S Ì2 ' 
10.880 
10,91» 

6.691 

i b S s l -

»:*»s~ 
'B.'iSa" 
t.62V" 

10.168 
9.320 

8.885 
10,14» 
(b.61? 
10.103 

' id;olS'" 

T O H 
1S.9M 
iKoKI 

T t i l T 
" T t l K 

12.174 
ii:»u 
14414 

• " « : w 
11.484 
144» 
t.4òè 

I t t t l ' 

1SS 
4,444 
I M I 

10442 
"Trìti 

I lei 
" 'frtl 
"TSIJS 
" W4S» 
,1*% 16504 

"TSBB 
"TOBI 

W » 
«0.4JÌ 

1 ».*'» 4.S14 
4542 

Ì6. Ì4I 

~vm 4.704 
~!KtlB 
~W6K 
"nata " 16,054 

Pwo. 
OQL 29,66 24,00 

òde 88.44' « t O T 

ITALFORTUNE 

3 H M 3 1 S 

DOLSS.8T 39,67 

ME010LANUM 
RASANO-" -" 

Obi ^ " " " t W f 
DOL 32,79 
Llt33 44t 

•STJS 
^am 
"ita 

l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 

lllllJil!ll!llllllllllllìll!1i!llIl!IiilltllìllllJttltlJllìtlì!ti»IIH!lli 

http://SHWv.fr
http://-1.lt
http://ERItiANIA.8ieVie.TSIi'
http://aiLAiiDii4i.tievt3.ti�
http://78.it
http://UNZA.il
http://ta.it
http://CCT.lUAMGE85IJ.tH
http://I9.lt
http://iaa.ee
http://toa.es
http://-u.ua

